
 

 

 

"Fermare la Terra dei Fuochi è responsabilità di tutti" 

A Firenze dal 17 al 19 ottobre la tre giorni del Festival. Presentato il documentario Ferdinandea 

di GERARDO ADINOLFI  

 

"Fermare la Terra dei Fuochi è responsabilità di tutti". Un messaggio 

chiaro, deciso, indispensabile. E che sarà alla base della 3 tre giorni 

del Festival sulla responsabilità di tutti "Novo Modo" a Firenze dal 17 

al 19 ottobre. Storie di coraggio e buone prassi,di testimoni che "si 

sporcano le mani", che non hanno paura di denunciare e di metterci la 

faccia. Non solo arte,dunque, a Firenze. Città che si trasformerà in una 

fabbrica civile in cui si svilupperà un nuovo modo di agire e di pensare. 

Protagonisti saranno i tanti che, quotidianamente, lottano contro una 

certa, e sbagliata, idea della società e del mondo.  

A partire da don Maurizio Patriciello, il parroco in prima linea contro il 

biocidio della Terra dei fuochi, e dal sindaco di Casal di Principe 

Roberto Natale. Ma anche Giuseppe Pignatone, il presidente dell'Ispra 

Bernardo De Bernardis, l'economista Susan George, la fondatrice del Forum della Responsabilità Sociale di 

Napoli Raffaella Papa e il ministro degli Affari Regionali del Governo Maria Carmela Lanzetta.  

La location scelta, per l'occasione, è l'auditorium di Sant'Apollonia. 

Durante la tre giorni sarà lanciato il progetto "Ferdinandea-Resistenze nella Terra dei Fuochi".  

Un documentario, prodotto da “+Cuore” per “Novo Modo” che nasce dall'incontro tra un reportage di Mauro 

Pagnano, la collaborazione  del Direttore della Galleria Nazionale degli Uffizi Antonio Natali, i testi di 

Ornella Esposito ed Alessandro de Lisi, gli operatori di Nuova Cooperazione Organizzata e i partner di 

“Novo Modo” di Firenze, del Centro Studi Sociali contro le mafie Progetto San Francesco,Fiba Cisl e Fiba Cisl 

Social Life. Un progetto editoriale per la formazione popolare della responsabilità di tutti che verrà lanciato 

il 17 ottobre attraverso un'istallazione diffusa, contemporanea in più posti simbolici: Firenze, San Gimignano 

e Savona. 
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